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Castel Maggiore, 13 Novembre 2023 
Al Collegio dei Docenti 

Alla D.S.G.A 
Alla FS PTOF 

Al Commissario ad Acta del Consiglio di Istituto 
All’albo on online 

 
ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE LA DEFINIZIONE E LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNIO 2022 – 2025 
 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTA  la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la 
dirigenza; 

VISTO  il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 

VISTA  la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999; 

PRESO ATTO che l’art.1 della Legge n. 107 del 13.07.2015, ai commi 12-17, prevede che: 1) le 
istituzioni scolastiche predispongano, entro il mese di Ottobre dell’anno scolastico 
precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell’offerta formativa, rivedibile 
annualmente; 2) il piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli 
indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti 
dal Dirigente Scolastico; 3) il piano è approvato dal Consiglio d’Istituto; 4) esso viene 
sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 
assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 5) una volta 
espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 
unico dei dati della scuola; 

CONSIDERATO CHE a seguito del dimensionamento della rete scolastica per l’anno scolastico 
2023/2024, come indicato nel decreto n. 1284 dell’Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Emilia-Romagna, la Direzione Didattica di Castel Maggiore e l’Istituto Comprensivo di 
Castel Maggiore sono state aggregati; 

VISTA l’integrazione delle priorità e dei traguardi indicati nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) 
a seguito del dimensionamento scolastico; 

VISTO Il Piano Scuola 4.0; 

VISTO il DM n. 184 del 15 Settembre 2023 – linee giuda per le discipline STEM secondo cui: “a 
decorrere dall’anno scolastico 2023/2024 le istituzioni scolastiche dell'infanzia, del primo 
e del secondo ciclo di istruzione statali e paritarie aggiornano il piano triennale 
dell'offerta formativa e il curricolo di istituto prevedendo, sulla base delle Linee guida di 
cui al comma 1, azioni dedicate a rafforzare lo sviluppo delle competenze matematico-
scientifico-tecnologiche, digitali e di innovazione legate agli specifici campi di esperienza 
e l’apprendimento delle discipline STEM”; 

VISTO il DM n. 328 del 22/12/2022, con cui vengono adottate le linee guide per l’orientamento, 
relative alla riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 
4 – Componente 1 – del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, finanziato dall’Unione 
Europea – Next Generation EU; 

VISTA  la nota MIM 2790/2023 secondo cui “compete al Collegio dei Docenti la progettazione 
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dei percorsi di orientamento, da inserire all’interno del curricolo della scuola e da 
esplicitare nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, in fase di aggiornamento annuale 
del documento; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione del 22 Giugno 2020, n. 35, recante “Linee guida per 
l’insegnamento dell’Educazione Civica, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 20 Agosto 
2019, n. 92”; 

CONSIDERATO CHE il citato decreto 22 Giugno 2020, n. 35, ha previsto, all’articolo 4, comma 3, 
che entro l’anno scolastico 2022/2023, il Ministro dell’Istruzione integrerà le linee guida 
per l’insegnamento dell’Educazione Civica, rafforzando gli elementi di conoscenza e 
l’importanza valoriale in materia di Educazione Alimentare, Sport, sviluppo sostenibile, 
conoscenze di base per la partecipazione alla vita economica della comunità, 
Educazione Stradale e sicurezza stradale; 

CONSIDERATO CHE per una buona gestione e per una concreta ed effettiva realizzazione del 
PTOF è necessario l’apporto di ogni componente della comunità scolastica, laddove per 
buona gestione si intende il dialogo fra i componenti interni ed esterni della Comunità, 
nonché fra elementi delle singole componenti al loro interno; 

CONSIDERATI i rapporti attivati dalla Dirigente Scolastica con i soggetti del territorio; 

TENUTO CONTO CHE il PTOF deve comprendere le opzioni metodologiche, le linee di sviluppo 
didattico-educativo, le opzioni di formazione e aggiornamento del personale docente e 
ATA, il fabbisogno dell’organico funzionale dell’autonomia; 

RITENUTO NECESSARIO dare indicazioni al Collegio dei Docenti per la revisione del PTOF, 
finalizzata, oltre che alle priorità e ai traguardi del RAV, anche all’integrazione degli 
obiettivi definiti dalla Istituzione Scolastica con gli obiettivi nazionali e regionali; 

 

EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art.1 comma 14 della Legge 
13.07.2015, n.107, il seguente  

ATTO D’INDIRIZZO  

per l’aggiornamento del PTOF per il triennio 2022 – 2025 e le scelte di gestione e di 
amministrazione. 

Nell'esercizio della sua funzione tecnica il Collegio Docenti è chiamato ad aggiornare il Piano per il 
triennio 2022 – 2025. 

Ai fini dell’elaborazione del documento, la Dirigente Scolastica ritiene indispensabile che si 
seguano le presenti indicazioni, pertanto il Piano Triennale dell’Offerta Formativa deve 
comprendere: 

1. le metodologie e le linee di sviluppo didattico-educative della programmazione curricolare 
per competenze e l’ampliamento dell’offerta formativa; 

2. le opzioni di formazione e aggiornamento del personale docente e ATA; 
3. la progettazione di interventi per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano di 

Miglioramento; 
4. la partecipazione alla progettazione europea; 
5. la progettazione di attività per l’insegnamento di Educazione Civica (L. 92/2019) per un 

totale di 33 ore per ciascun anno scolastico; 
6. i criteri di valutazione deliberati per le singole discipline, integrati con la valutazione delle 
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competenze (rubriche di valutazione), in modo da comprendere anche la valutazione 
dell’insegnamento dell’Educazione Civica; 

7. la progettazione di percorsi di orientamento (DM 328/2022); 
8. la progettazione di azioni dedicate al rafforzo e allo sviluppo delle competenze matematico-

scientifico-tecnologiche, digitali e all’apprendimento delle discipline STEM (DM n. 
184/2023). 
 

 

FINALITÀ DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

VISION 

L’Istituto Comprensivo di Castel Maggiore, nel rispetto del dettato costituzionale, attraverso 
esperienze di apprendimento innovative – coinvolgenti – motivanti – significative, rispettose dei 
tempi e degli stili di apprendimento, in un clima di benessere generale e di cooperazione con i 
genitori e gli enti locali, intende realizzare una scuola: 

 intesa come laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di 
partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva garantendo il diritto allo studio e le 
pari opportunità di successo formativo e di istruzione; 

 che metta al centro del proprio pensare e del proprio agire le studentesse e gli studenti, il 
loro valore, il successo formativo di tutti e di ciascuno, attraverso strumenti di equità e di 
personalizzazione, nel rispetto delle diversità degli stili di apprendimento e del potenziale 
esperienziale di ciascuno; 

 attenta al benessere delle persone che la frequentano e ci lavorano, costruendo sia un 
ambiente sereno e positivo, fondato sulla convivenza civile e sul rispetto reciproco, che 
promuovendo una cultura della solidarietà e della legalità, per prevenire ogni genere di 
discriminazione e valorizzare il merito; 

 che elabori iniziative a favore degli alunni in situazione di disagio personale e sociale sia 
per contrastare le diseguaglianze socioculturali e territoriali sia per prevenire e recuperare 
l’abbandono e la dispersione scolastica; 

 che sappia costruire un ambiente in cui ogni alunno diventi soggetto attivo del proprio 
processo di formazione, maturando progressivamente una propria e adeguata identità 
personale, per l’acquisizione delle competenze di base e il raggiungimento degli standard 
europei di istruzione – formazione e cittadinanza attiva.  

Pertanto, i valori educativi a cui l’IC si orienta sono: 

 Rispetto della diversità. Nessuna discriminazione può essere compiuta per motivi 

riguardanti sesso, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socio-
economiche. 

 Intercultura. Essere consapevoli della relatività culturale per facilitare lo scambio di 
esperienze fra culture diverse. 

 Cooperazione. Partecipare ad azioni comuni per perseguire obiettivi. 

 Trasparenza. Motivare alle famiglie, agli alunni e agli Enti Territoriali esterni le ragioni delle 

scelte educative. 

 Accoglienza e Integrazione. Favorire l’accoglienza di alunni e genitori, l’inserimento e 

l’integrazione, con particolare attenzione alla fase di ingresso degli alunni alle classi iniziali 
dei diversi ordini scolastici dell’Istituto offrendo pari opportunità di crescita culturale a 
misura dei bisogni, delle potenzialità, dei ritmi e degli apprendimenti di ognuno. 
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 Responsabilità. Assumere comportamenti di disponibilità, di impegno e di responsabilità in 

ciò che si è chiamati a svolgere. 

 Valorizzazione. Collaborare a creare le condizioni relazionali e di lavoro perché l’altro si 

senta stimato, accettato, riconosciuto come persona di talento. 

MISSION 

La Mission dell’Istituto è realizzare “UNA SCUOLA IN CUI STAR BENE INSIEME”. 

 

SCELTE CULTURALI E PROGETTUALI 

Per la realizzazione della Mission le scelte educative, culturali, pedagogiche e docimologiche 
devono essere finalizzate a garantire a tutti gli allievi l’esercizio del proprio potenziale formativo, 
realizzando una scuola totalmente inclusiva.  

La Scuola deve essere un ambiente in cui i ragazzi apprendono attraverso processi di costruzione 
del sapere e non per ricezione passiva di informazioni. È necessario, dunque, progettare percorsi 
metodologico-didattici-laboratoriali che, nel rispetto dello statuto epistemologico delle singole 
discipline, rinforzino e trasmettano negli allievi il gusto di coltivare un atteggiamento mentale 
consapevole, responsabile e autonomo.  

I Dipartimenti/Ambiti Disciplinari sono chiamati ad un lavoro di revisione continua della didattica in 
una riflessione costante sull’agire professionale e sull’innovazione didattica, attraverso l’impegno e 
la qualità dell’insegnamento dei docenti, orientando i processi di apprendimento degli allievi 
nell’ottica della verticalità del curricolo, dello sviluppo e della costruzione progressiva di 
competenze disciplinari e trasversali, spendibili nella vita e nel futuro, secondo quanto previsto dai 
documenti programmatici europei, a partire dalle Competenze chiave per l’apprendimento 
permanente e dell’Agenda 2030, capitalizzando buone pratiche legate anche all’utilizzo di 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione nel processo di costruzione delle conoscenze e 
in relazione all’educazione civica digitale. 

La Scuola deve saper riflettere su sé stessa e fare del miglioramento continuo il proprio obiettivo 
primario; miglioramento ottenuto attraverso il confronto, la ricerca, l’innovazione e la formazione 
continua; l’Istituto deve saper maturare come Comunità, in una logica di collegialità e di 
condivisione delle procedure, e avere la consapevolezza di essere parte di una Comunità più 
ampia, con la quale ricercare continuamente una collaborazione e un confronto costruttivi. 

 

PROGETTAZIONE DIDATTICA ED ORGANIZZATIVA 

Nella progettazione dell’offerta formativa il Collegio dei Docenti deve arricchire ed implementare la 
propria offerta formativa mediante una gestione unitaria e condivisa dei processi e la definizione di 
un modello organizzativo chiaro, intellegibile, coerente con gli obiettivi da raggiungere, in un’ottica 
di unitarietà di direzione, intesa come visione condivisa dell’insegnamento e definizione di percorsi 
con obiettivi comuni. 

Pertanto, a partire dalle priorità individuate mediante il RAV e contemplate nel Piano di 
Miglioramento è necessario tener conto dei seguenti aspetti: 

● rendere il curricolo per competenze uno strumento di lavoro generalizzato per tutti i docenti 
e organizzato per continuità verticale; 

● definire obiettivi di apprendimento declinati in conoscenze – abilità e competenze; 
● elaborare criteri oggettivi di valutazione comuni per tutte le discipline, avviando una 

riflessione su eventuali prove comuni; 
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● promuovere il ricorso a metodologie didattiche innovative (quali la didattica breve, 
l’apprendimento cooperativo, la flipped classroom, il debate, la DADA), fondate sulla 
costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, che puntino alla 
costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e 
conoscenze per favorire il miglioramento dei risultati scolastici; 

● aggiornare il curricolo d’Istituto attraverso la definizione di percorsi formativi delle discipline 
STEM; 

● progettare percorsi di apprendimento interdisciplinari che valorizzino le discipline STEM, il 
pensiero critico, il rapporto tra teoria e pratica, tra conoscenza scientifica e umanistica, 
secondo “un’alleanza” tra discipline; 

● adottare metodologie innovative come suggerito all’interno delle linee guida STEM; 
● favorire la promozione della didattica laboratoriale, intesa come strumento privilegiato per 

la garanzia dell’inclusione, della personalizzazione dei percorsi e dell’innovazione didattica 
in linea con le STEM; 

● definire un sistema di valutazione per le discipline STEM; 
● definire un sistema di indicatori di qualità e standard efficaci per rendere osservabili e 

valutabili i processi e le azioni previste nel PTOF, per quanto riguarda le discipline STEM; 
● inserire moduli progettuali di orientamento alle discipline scientifiche; 
● promuovere la partecipazione a corsi di formazione e a reti di scuole per l’implementazione 

e la diffusione delle buone pratiche; 
● garantire la pluralità culturale e il rispetto delle differenze; 
● sostenere tutte le iniziative che concorrono all’orientamento e ad una dimensione inclusiva 

della scuola, vissuta e agita nel quotidiano, nell’alveo di un’ampia ed articolata dimensione 
progettuale. 

 
Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali 
si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori 
quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza 
quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non 
ambigui di presenza / assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro 
frequenza. Dovrà essere implementato un sistema di monitoraggio che, attraverso 
un'adeguata modulistica di reportage, consentirà di valutare il gradimento delle attività 
progettuali e la ricaduta educativa e didattica. 

I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare i docenti dell’organico del potenziamento 
dovranno fare esplicito riferimento all’inclusione, al benessere e all’area disciplinare coinvolta, 
motivandone l’intervento. Si terrà conto del fatto che l’organico di potenziamento deve servire 
principalmente alla copertura delle supplenze brevi e quindi si eviterà di assorbire sui progetti 
l’intera quota disponibile. 

L’Animatore e il Team Digitale avranno il compito di garantire la transizione digitale fornendo il 

necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso il supporto 
rivolto ai docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e 
adottando misure di sicurezza adeguate, nella creazione e/o guida all’uso di repository, in locale o 
in cloud, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi 
collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli atti 
amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. Gli stessi si occuperanno anche di formare i 
docenti per l'utilizzo degli spazi e degli strumenti digitali per una didattica innovativa. 

 

EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ: UNA SCUOLA GREEN E SOSTENIBILE 
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È necessario promuovere progetti educativi sulla tutela dell’ambiente, sulla sostenibilità economica 
e sociale, sulla cittadinanza globale e sull’acquisizione di corretti stili di vita. La trattazione di tali 
tematiche a carattere marcatamente trasversale sarà ricorsiva, in quanto potrà rientrare sia nella 
pratica delle singole discipline sia ricercando e sperimentando occasioni progettuali condivise 
multidisciplinari. A tal proposito è particolarmente rilevante la progettazione del curricolo di 
Educazione Civica (Legge n. 92/2019). 

 

INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI DI FORMAZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 

Oltre alla formazione per il personale, si dovrà procedere all’aggiornamento del Piano annuale 
della formazione del personale, con riferimento specifico al benessere e all’integrazione, all’uso 
delle tecnologie e all’innovazione didattica e valutativa mirata al miglioramento degli 
apprendimenti. 

 

CONCLUSIONI  

Il Collegio Docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo da 
assumere deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e la 
trasparenza richiesta alle pubbliche amministrazioni. 

Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli Atti, reso noto agli altri OO.CC. 
competenti e pubblicato al sito web dell’Istituto. 

Augurando buon lavoro a tutti, 

 

 
La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Antonietta Esposito 
(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate) 
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